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La Giuria del Concorso, presieduta dal dott. Diego Martina, poeta, studioso e traduttore di 

poesia giapponese moderna e contemporanea, dopo attenta valutazione degli elaborati 

ammessi è giunta a decretare la seguente classifica finale: 

 

Opera 1^ classificata: Il treno per l’inferno 

di Vittorio Di Ruocco, Pontecagnano (Sa) 

Motivazione della Giuria: Il viaggio in treno verso l’inferno, scandito al ritmo di endecasillabi 

mirabilmente costruiti, è altresì colmo di immagini visive e sonore che rendono la 

dimensione tragica di questa corsa verso l’oblio della morte. Un quadro lirico struggente, 

che fa della poesia l’unica verità ammessa a raccontare la follia del demonio peggiore: 

l’uomo senza più umanità. 

 

Opera 2^ classificata: Ali 

di Alberto Castrini, Brescia 

Motivazione della Giuria: Una poesia in cui ogni singola parola ha un ruolo e un peso, e 

quel peso, lieve come piuma, ci restituisce la grazia e la freschezza del primo volo 



dell’uccellino allo schiudersi dell’uovo. Il colore azzurro del guscio è quasi un presagio 

augurale della meta che lo attende una volta fuori dall’uovo. Laddove gli occhi dell’uomo 

hanno mancato l’appuntamento con questo “battesimo del cielo”, il cuore del poeta ha 

saputo colmarne l’assenza, ricreando in pochi versi il periplo immaginario di un miracolo 

chiamato vita. 

 

Opera 3^ classificata: Viaggio nel tempo 

di Marco Fabio, Chiusi (Si) 

Motivazione della Giuria: Quello a ritroso nei ricordi non sempre è un bel viaggio. Si tirano 

le somme con se stessi, e il risultato può non essere gradito. Carezze senza sentimento, 

cose avute e mai possedute, racconti impietosi di ciò che si è stati: il tutto senza usare mezzi 

termini, analogamente a questa poesia che, nel proprio linguaggio minimale da realismo 

sporco, sa restituirci una lucida immagine poetica del sé libera però dai filtri mistificatori del 

lirismo. 

 

 

Attenzione: gli autori vincitori sono pregati di confermare la lettura del presente documento 

entro 30 giorni dalla data odierna e di non pubblicare la propria opera su alcun tipo di 

supporto, cartaceo o digitale (compresi blog, siti web e social network), pena l’esclusione 

dal concorso. 
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